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si rappresentanti dell’amministr

l’importanza che accorda al dialogo costruttivo sviluppatosi tra il Comitato consultivo e le autorità svizz

la quale ha esaminato la situazione delle minoranze in Svizzera e dell’attenzione che ha prestato alle 
vizzera apprezza l’occasione datale di formulare i suoi commenti. 

I presenti commenti sono rivolte alle autorità del Consiglio d’Europa in nome del Consiglio federale svi

quadro per la protezione delle minoranze nazionali. Tuttavia, nei casi in cui l’applicazione della 

dell’amministrazione federale:

la Segreteria generale del Dipartimento federale dell’interno;

la Segreteria di Stato dell’economia;

to federale dell’interno, ha pure collaborato alla redazione dei presenti commenti. 

ni cantonali, la Conferenza svizzera dei direttori cantonali dell’istruzione pubblica e la Conferenza svizz
l’ambiente. 

I presenti commenti, come il secondo rapporto del Governo svizzero sull’attuazione della Convenzione

per quanto concerne il campo d’applicazione personale della Convenzione



sull’acquisizione della cittadinanza svizzera e sul trattamento degli immigranti e di alcuni gruppi di str
all’origine di queste 

servizi specializzati nella lotta contro il razzismo, la xenofobia e l’intolleranza, nonché in generale agli o



to concerne l’impiego delle lingue in contesti ufficiali. Segnatamente l’italiano e il romancio hanno benef
ciato di una maggiore protezione grazie all’adozione di una legislazione di vasta portata a livello federale 
e nel Cantone dei Grigioni. Occorre ora porre l’accento sull’attuazione di 

Il rigore nell’allestimento dei preventivi applicato in generale nel settore pubblico ha esplicato effetti neg
tivi sulle istituzioni che garantiscono il promovimento dei diritti dell’uomo e dei diritti delle minoranze; ino

attiti sull’eventuale istituzione di un Ufficio di mediazione o di un’istituzione dei diritti dell’uomo a

Benché la lingua d’insegnamento e l’insegnamento delle lingue nazionali siano strettamente legati all

tercantonale coordinato dell’insegnamento delle lingue nel ciclo della scuola dell’obbligo. Questo dovre
be favorire l’acquisizione di com
curare che lo sviluppo dell’insegnamento dell’inglese non vada a scapito delle lingue nazionali. Tuttavia la 

gliorata per quanto riguarda l’accesso 
all’insegnamento delle lingue o le possibilità di beneficiare di un sostegno cult

Lo sviluppo dell’uso quotidiano dell’italiano e del romancio in contesti ufficiali è essenziale affinché il Ca

molti di essi siano confrontati con crescenti difficoltà nell’esercizio del loro stile di vita it

–



mente all’articolo 26 (1) de –

Il secondo rapporto del Governo svizzero sull’a –

stioni essenziali relative all’attuazione della Convenzione–

–

–

rappresentanti delle minoranze nazionali nonché con altri attori coinvolti nell’attuazione della 
–



roccio costruttivo nell’ambito della procedura di controllo 
–

stato reso pubblico prima dell’adozione della Risoluzione corrispondente da parte del Comitato 

–
porto sulla situazione dei nomadi in Svizzera, adottato dal Governo nell’ottobre 2006. Tale ra

– empio in tal senso è dato dall’assenza di un seminario in materia di co

–

l’

zione del Comitato dei Ministri a tutti i servizi interessati dell’amministrazione federale, alle aut

merito all’uso delle lingue si è rafforzata la sicurezza giuridica. L’italiano e il romancio in partic
tive d’ampia portata, adottate a livello federale 

In futuro s’imporranno importanti sforzi affinché siano attuate con successo le garanzie iscri

l’instaurazione di nuove forme di sostegno alle iniziative culturali e linguistiche, segnatamente 



nell’ambito delle ricerche sul plurilinguismo e sul suo promovimento al di là delle frontiere lingu
tiche esistenti. La situazione dei locutori dell’italiano e del romancio che vivono fuori dalle zone 

so all’insegnamento delle lingue.

Per quanto concerne l’attuazione della nuova legislazione federale sulle lingue, vedi commento 

mento di ordine legislativo. I dibattiti sull’inclusione di una dispos

, non è stata prevista l’introduzione di garanzie legislative compl
– –

slazione antidiscriminatoria completa. In taluni settori chiave come quelli dell’alloggio, 
dell’impiego, dell’accesso ai luoghi pubblici e della fornitura dei servizi persiste l’assenza di d

olo incisivo nell’ambito della lotta contro la xenofobia, l’intolleranza e la discriminazi

interessare indistintamente le istituzioni che assicurano la promozione dei diritti dell’uomo e dei 
– –

assunto impegni internazionali in materia. Parimenti, le discussioni sull’eventuale creazione di un 
ufficio di mediazione e/o di un’istituzione dei diritti dell’uomo indipendente non sono ancor

l’eventuale un’istituzione diritti dell’uomo, vedi il 



I rapporti tra locutori del tedesco, rispettivamente del francese, dell’italiano e del romancio 

Gli episodi di razzismo, xenofobia e intolleranza soprattutto nei confronti di richiedenti l’asilo, 

anche da parte degli organi del Consiglio d’Europa. In taluni casi tali gruppi sono stati stigmati
zati nei discorsi politici, com’è stato il caso della campagna elettorale condotta nel 2007. In a
sa dell’entrata in vigore della modifica recentemente adottata alla legge federale sull’acquisto e 

sull’acquisizione e la perdita della cittadinanza, vedi i commenti ai n. 95, 98, 99 e 101. 

Lo sviluppo coordinato dell’insegnamento delle lingue nella scuola dell’obbligo è migliorato 

precoce, tenuto conto che l’insegnamento dell’inglese non deve sfavorire l’apprendimento delle 
lingue nazionali. Considerando che la lingua d’istruzione e l’insegnamento delle lingue nazionali 

i d’italiano prima della fine della scuola dell’obbligo. Occorrerebbe quindi preved
re un aumento dell’attuale offerta di corsi facoltativi di italiano, in modo tale da rispondere meglio 

locutori dell’italiano. A tale riguardo occorre raccogliere le statistiche più affidabili e comparabili, 
incluse quelle sulla disponibilità dei corsi di lingue, quali i corsi d’italiano fuori dai Cantoni del T

apprendimento dell’italiano, vedi i commenti ai n. 151

dell’italiano e del romancio nei settori dell’insegnamento, in particolare nei Comuni in cui queste 

– –

turale più ampia nel settore dell’insegnamento, occorre che la Confederazione prosegua i suoi 
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dell’identità dei nomadi, le cui necessità differiscono da quelle della popolazione sedentaria. N
tevoli progressi sono stati osservati dall’entrata in vigore, nel 2003, della legge f
commercio itinerante, che facilita considerevolmente l’esercizio delle attività tradizionali associ



insieme sia tutt’ora motivo di viva preoccupazione. La preservazione della l

ll’importante decisione del Tribunale federale. In num

intercantonale, sostenuto dall’appoggio attivo della Confederazi

in seno all’amministrazione federale, soprattutto nell’ambito delle assunzi

linguistiche negli Uffici federali sia nei posti quadro sia sull’insieme dei collaboratori. In tal senso 
è necessario porre rimedio all’attuale assenza di dati qualitativi affidabili concernenti la rappr

latina in seno all’amministrazione federale e 

«Un futuro per i nomadi svizzeri» e l’Associazione dei nomadi si siano rivelate utili quali canali di 

– –
consiglio d’amministrazione. Occorre inoltre consolidare la struttura finanziaria della Fond
e dell’As
ventivi. Malgrado i lodevoli sforzi di coordinamento compiuti dalla Fondazione nell’intento di m

di, si constata un’evidente 

d’insegnamento.



–

Definizione dell’espressione «

–

parte di una minoranza e vivono al di fuori dell’area 

ai bisogni dei locutori dell’italiano e del romancio che hanno abbandonato le aree in cui tali lingue 

aperta che permetterebbe l’attuazione di un processo dinamico suscettibile di proteggere le pe

–

–quadro in merito all’uso della lingua 

–

–

20,4% il francese mentre il 6,5% l’italiano, lo 0,5% il romancio e il 9% un’altra lingua. Per contro non esistono st

–

musulmani il 4,3%, i cristiani ortodossi l’1,8%, gli ebrei lo 0,2%, i cattolici cristiani lo 0,2% e gli altri, compresi i 



più facilmente agli allievi l’autorizzazione di seguire un insegnamento primario in una lingua m

i locutori dell’italiano e del romancio i quali, per cogliere 
opportunità di formazione o d’impiego nelle grandi città situate a nord delle Alpi come Zurigo, 

sia i Cantoni del Ticino e dei Grigioni. Le possibilità di seguire corsi d’italiano e di romancio 
nell’ambito dell’insegnamento pubblico sono ancora limitate anche nelle grandi città dove la p
polazione che parla l’italiano e/o il romancio rappresenta un
commenti concernenti l’articolo 14 qui di seguito).

la situazione dei locutori dell’italiano e del romancio che vivono nelle grandi città, segn
nell’ambito dell’educazione.

fanno un’applicazione pragmat

tradizionale d’insediamento della minoranza cui appa

Nel suo primo parere, il Comitato consultivo ha esortato le autorità a prevedere l’in
di persone appartenenti ad altri gruppi, compresi i non cittadini, nell’applicazione di ogni singolo 

–

cretizzato l’invito del Comitato consultivo di cui sopra. Rammentando che la dichiarazione pe

–

Il Comitato consultivo si rallegra del fatto che, nonostante l’iscrizione esplicita del criterio di 

lativi all’articolo 5 qui di seguito). 



pragmatico in merito al criterio di cittadinanza, segnatamente nell’esame dei p

–

l’adozione di una legislazione più completa contro la discriminazione e a raccogliere sistemat

concernenti l’applicazione dell’articolo 261

Comitato consultivo si rammarica dell’assenza persistente di disposizioni specifiche contro
scriminazione in taluni settori essenziali quali l’alloggio, l’impiego, l’accesso ai luoghi pu

dell’impiego e dell’alloggio (NI

l’articolo 261bis CP.

rredato dall’ pagare un’
alla personalità dell’impiegato (art. 336 CO). Nello stesso modo, la libertà co

–



lo dell’educazione e della rappresentanza nel pubblico impiego sarebbero parimenti
dati complementari ripartiti secondo l’età e il sesso, affinché le autorità siano sostenute 
nell’elaborazione di misure favorevoli alle persone appartenenti alle minoranze (cfr. commenti r

eoccupazioni giustificate gli attuali dibattiti sull’eventuale soppressione 
dell’articolo 261

Il 21 dicembre 2007, il Consiglio federale ha preso atto di un documento elaborato dall’Ufficio f
derale di giustizia concernente l’opportunità di una revisione della norma penale contro il raz

d’

Va segnalato che il Parlamento ha optato per un’estensione dei provvedimenti per la lotta contro 

’utilizzazione in pubblico di simboli apologetici di movimenti 

nei settori essenziali dell’alloggio, dell’impiego, dell’accesso ai luoghi pubblici e della messa a d

Commissione federale contro il razzismo e dell’istituzione di un servizio di lotta contro il razz

la lotta contro il razzismo e l’intolleranza.

procedure di naturalizzazione, le modifiche alla legislazione in materia d’asilo, il dibattito in c
sull’articolo



zione del razzismo, dell’antisemitismo e della xenofobia. 
lotta contro il razzismo e a favore dei diritti dell’uomo, fornisce 

2004 sono state presentate proposte parlamentari miranti ad esaminare l’istituzione di 
un organismo per i diritti dell’uomo indipendente a livello federale mentre il Governo sta attu

franchi nel 2008. Quest’evoluzione negativa rischia di limitare la capacità d’intervento 

la Commissione federale contro il razzismo s’iscrivono nel quadro della 
riforma generale dell’insieme delle commissio

nell’ambito della riforma dell’amministrazione federale, il Consiglio federale ha i

l’obiettivo di

l’or

specifici, ma riguardano in modo lineare l’insieme dei settori di attività dell’amministrazione fed

e i lavori inerenti all’elaborazione di 
una legge federale sull’istituzione di un Ufficio di mediazione, segnatamente a causa delle impl

La Svizzera dovrebbe correggere l’
gli strumenti esistenti per la difesa dei diritti dell’uomo e la lotta contro la discriminazione razzi

diritti dell’uomo indipendente.



–
toni di esaminare l’eventualità di istituire un’organizzazione nazionale dei diritti dell’uomo (oppo
tunità, bisogni, modelli e finanziamento). Un rapporto atteso per l’estate 2008 è in corso di elab

rilevato che, nell’ambito dell’esame periodico 
ei diritti dell’uomo delle Nazioni Unite 

l’istituzione di un tale servizio. La Svizzera ha 
l’opportunità si di un’istituzion

dei diritti dell’uomo conforme ai Principi di Parigi»

diritti dell’uomo e la lotta contro la discriminazione», l’accento va posto sull’impegno d

sull’integrazione e la lotta contro il razzismo l’adozione di una legge cant
l’esempio de

un «Ufficio dei diritti dell’uomo» di sensibilizzare l’amministrazione 

dell’uomo.

adottate una serie di misure positive destinate a promuovere l’uguaglianza piena ed effettiva –
–

cio e ha chiesto l’attuazione di nuove misure in tali settori.

Il Comitato consultivo si felicita per la pubblicazione, nell’ottobre 
al Governo sulla situazione dei nomadi in Svizzera. Sottoposto all’esame del Pa



S’impone un’azione più risoluta al fine di elaborare misure concrete destinate a risolvere i 

–

rispondere ai bisogni specifici della loro popolazione, segnatamente nell’ambito culturale. Il C
mitato osservava inoltre che l’esistenza di un insieme di disposizioni costituzionali e legali impo

che il mantenimento del romancio e dell’italiano nel Cantone dei 

ché si potesse assicurare l’applicazione a tutti gli effetti dell’articolo

Il Comitato consultivo si rallegra dell’adozione, nell’ottobre

e principi iscritti in tale normativa, l’importanza di questo nuovo testo normativo va comun

solido consenso finalmente raggiunto sulla questione delicata dell’insegnamento delle lingue 

all’articolo 14 qui di seguito). La legge menzionata dovrebbe esplicare effetti positivi sulla situ

All’inizio del 2010 

l’attuazione della legge.

legislative inerenti alla situazione del romancio e dell’italiano. Una nuova Costituzione cantonale 

ncia principi importanti sullo statuto del romancio e dell’italiano e rafforza la cooperazione tra 

stituzionale. Parimenti promuove l’apprendimento da parte degli stranieri della loro lingua materna. La Confeder

stimolare nuove iniziative cantonali quali la creazione d’istituti destinati a promuovere la ricerca sul plurilingu
8  3 della Costituzione dei Grigioni è formulato come segue: 

1. Il tedesco, il romancio  

 

3. I Comuni e i circoli determinano le loro lingue ufficiali e scolastiche nel quadro delle loro competenze e in cooperazione con 

il Cantone. Al riguardo essi prestano attenzione alla composizione linguistica tradizionale e hanno riguardo per le minoranze 

linguistiche autoctone ».



In seguito all’adozione di questa 
all’elaborazione di una legge cantonale esaustiva sulle lingue, mirante ad esplicitare l’articolo
della Costituzione federale. Malgrado qualche difficoltà nell’ottobre 2006 è stata adottata una 

lle lingue. Dopo l’esito positivo di un referendum nel giugno 2007, la legge è e

– – dell’italiano, i

Negli ultimi vent’anni sono stati compiuti sforzi allo scopo di porre fine all’erosione del r
mancio, di rafforzare il suo statuto giuridico nonché incoraggiarne l’utilizzazione pubblica. Questo 

e cantonale con l’approvazione esplicita degli elettori in occasione del referendum, nonostante le 

l’opinione pu

cazioni formulate in uno dei cinque idiomi. Nel settore dell’educazione, l’introduzione dei manuali 

salvo nell’ambito delle informazi

Considerata l’importanza globale di mantenere in vita le lingue italiana e romancia per pr
servare l’identità d
nell’ambito quotidiano. Benché il tedesco, il romancio e l’italiano siano ora riconosciuti in quanto 

del fatto che l’amministrazione opera quasi esclusivamente in tedesco. Nella prassi l’italiano e il 

ervizi di traduzione dell’amministrazione cantonale manchino di r

dell’italiano e del romancio che vivono fuori dalle aree in cui tali lingue sono tradizionalmente 

all’insegnamento delle lingue. Secondo le stime la popolazione che parla romancio e vive fuori 

cultura (cfr. commenti relativi all’articolo 14 qui di se

9 Sulla necessità di incentivare progressivamente l’introduzione del «

itato d’esperti della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie sulla Svizz

–

Secondo un recente studio dell’Università di Zurigo, soltanto il 58% dei moduli amministrativi pubblicati sul sito 

Su tali questioni cfr. il terzo rapporto del Comitato d’esperti della Carta europea delle lingue regionali o minorit

–



di quest’ultimo al di là delle frontiere linguistiche esistenti.

Affinché sia assicurata l’attuazione completa della nuova legislazione federale sul

ato al n. 51, attualmente i Cantoni collaborano con l’amministrazione federale 
preparare l’attuazione di
Come previsto dall’articolo 17 della legge, n

l’attuazione

riforma dell’insegnamento delle lingue. I lavori di 

utilizzazione dell’italiano e del romancio, tanto orale quanto scritta da parte del pubblico allargato 
in seno all’amministrazione e del potere giudiziario, al fine di assicurare l’uguaglianza tra qu
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consultivo sottolineava parimenti che gli ostacoli amministrativi rendessero difficile l’esercizio del 

ribuisce un’attenzione particolare alle possibilità d’intervento della Confederazione 



per la prima volta che la vita in un’abitazione mobile rappresenta una caratteristica essenziale 
dell’identità dei nomadi, le cui esigenze si distinguono da quelle della popolazione sedentaria. La 
decisione pone inoltre l’accento sull’obbligo de

–
–

ità intercantonale necessaria all’esercizio del commercio itinerante, il 
quale rimane tutt’oggi un’importante att
dell’assenza di aree di stazionamento e di transito permane a tutt’oggi irrisolto e l’

obilità si limita a qualche mese all’anno, siano g

L’insufficienza dell’aiuto pubblico destinato ai nomadi e la mancanza di riconoscimento del 

doppiare l’importo del preventivo globale previsto (1,5

–
l’Associazione dei nomadi

senta circa l’85 per cento del suo preventivo complessivo, ammontava negli anni 2003–

e l‘Associazione dei nomadi 
s’iscrivono nel quadro delle misure generali di sgravio b

Per quanto concerne l’aiuto pubblico fornito ai nomadi, vanno sottolineate le mis

l’aiuto sociale 
ai nomadi installati nell’area di Châtillon



Da qualche tempo è all’esame un
Benché l’articolo 14 di questa legge preveda che la Confederazione possa prendere misure a

dell’Associazione dei nomadi. Per il futuro vi sono scarse probabilità che una politica federale più 
incisiva a difesa dell’identità e della cultura dei nomadi sia adottata. L’esistenza d

’articolo 

Il Comitato consultivo esorta le autorità a incrementare l’aiuto finanziario pubblico –
–

transito. A tale proposito ha visitato un’area di stazionament

trentina di famiglie. L’esecutivo comunale aveva deciso di costruire tale area di stazionamento 

torità locali per informare l’opinione pubblica sulla necessità 
di sostenere la decisione presa. Quest’area raccoglie attualmente ampi consensi da parte 

zionata l’iniziativa del Cantone di San Gallo, il quale ha creato due 



stazionamento sul territorio della città di San Gallo (capitale cantonale). D’altra

nell’adeguamento 2008 del piano direttore cantonale, il cui progetto è 

dell’area di stazionamento della «Bécassière» nel Comune di Versoix: l’apertura di questa area 

nel corso dell’autunno 2008 deve essere depositato 

cato un rapporto d’esperti che include una lista dettagliata delle aree di stazionamento e di tra

te chiuse mentre sull’intero territorio svizzero sono state costruite soltanto tre nuove costruzioni. 

occorre attirare l’attenzione su

o statuto definitivo per l’area di stazionamento provvisoria di Spreitenbach (installata a fine 

figura l’area

Per ora i Cantoni non hanno dato effettivamente seguito all’importante decisione summe
terpretazione dell’articolo 3(3) 



dinamento intercantonale sotto l’egida della Confederazione. Finora questo tipo di collaborazione 

il Governo ha semplicemente deciso, nell’ottobre 2006, di incaricare il Dipartimento 

dell’adozione dei piani di pianificazione del territorio cantonali e di attirare l’attenzione dei Cant
– qualora se ne presenti l’occasione –

35): dopo l’iscrizione del principio 
la realizzazione di un’area di 

di un’area di accoglienza rise

l’area di transito 
dieci giorni. Va infine rilevato che l’area 

nell’ambito del riesame globale cui ha so

’

del territorio dà alla Direzione cantonale della pianificazione del territorio, dell’ambiente e delle 

L’esecutivo cantonale friburghese è così ritornato sui suoi passi nonostante fossero state ev

di un’area a Spreitenbach a causa dell’
un’area di stazionamento provvisoria ha finalmente potuto essere installata in questa località 

non c’è stata alcuna sospensione 
un’area supplementare. Invece, nell’

un’area di so



di un’area di accoglienza sul terr

un’analisi 
dell’autunno 2008 darà una risposta ufficiale. Secondo le dichiarazioni pubbliche del Direttore 

a pianificazione del territorio, dell’ambiente e delle costruzioni, si profilano due 
un’area a Granges Paccot e un‘altra nella regione di Bulle. 

une di un’area nella r

Nella sua decisione dell’ottobre 2006, il Governo ha tuttavia unicamente deciso di attirare 
l’attenzione dei Cantoni sui terreni disponibili che potrebbero prestarsi alla creazione di 

rali a manifestare in modo più incisivo la loro volontà d’impegno, ad esempio mediante 
l’introduzione di maggiori stimoli federali affinché le proposte menzionate siano a

l’attenzione segnatamente 

ella sua decisione dell’ottobre 2006, il Governo ha tutt
ciso di attirare l’attenzione dei Cantoni sui terreni disponibili che potrebbero 

[…]» n realtà, oltre ad attirare l’attenzione dei Cantoni sui terreni militari adeguati, il 

vendita di qualsiasi terreno militare potrebbe essere subordinata alla creazione di un’area di trans

to per i Cantoni interessati o all’impegno giuridicamente vincolante di creare una tale area. Inoltre potrebbe essere 



Le due istituzioni hanno chiesto l’elaborazione di una legge che renda obbligatorie le modifiche 
necessarie entro un termine impartito nonché un piano d’intervento federale che andrebbe el

to con l’aiuto della Conferenza dei Gov
direttori delle pubbliche costruzioni, della pianificazione del territorio e dell’ambiente (DCPA). 

la base di tale piano d’intervento, ciascun Cantone dovrebbe iniziare a lavorare su progetti di 

tivi finanziari. L’Associazione dei nomadi nonché altri rappresentanti di tali comunità hanno pr
posto di estendere il campo di applicazione dell’articolo 24 della legge sulla pianificazione del 

Riguardo alla proposta di estendere il campo di applicazione dell’articolo

he, nell’importante decisione resa su queste questioni nel marzo 2003 (DTF 129 II 321), il Tr

e di transito supplementari richiesta dal rapporto d’esperti pubblic

camente mediante l’adozione di misure
dispensando da un’autorizzazione la sosta di breve durata delle carovane di nomadi o togliendo 



misure potrebbero anche tradursi in un maggiore impegno nell’ambito della ridestinazione dei 

cifiche dei nomadi vanno soddisfatte in applicazione dell’articolo

che l’attuale legislazione in materia di pianificazione del territorio è sufficiente per 

–
l’impiego di strutture intercantonali esistenti –

–

tivi all’articolo 15 di seguito). In 

2003, negli uffici dell’Associazione dei nomadi a Zurigo è stato aperto un centro di risorse che 

Nel settore dell’educazione, sotto l’egida della Conferenza dei 

programmi scolastici elementi sulla cultura religiosa alfine di tener conto dell’accresciuta diversità 

quest’ultimo è sempre più spesso consultato dalle autor

Negli anni dal 2001 al 2005, il Fondo progetti per i diritti umani e l’antirazzismo (con una durata 



lizzati nell’ambito 

all’

1’838’500 
(8'284’910 ettore dell’educazione ra

del Consiglio d’Europa «tutti diversi, tutti uguali» (2006
va promuovere la diversità e la parità, i diritti dell’uomo e la partecipazione dei giovani alla vita 

nell’ambito di questa campagna 90 hanno potuto beneficiare di un sostegno finanziario del Se
’ampia

media e talune autorità municipali, a volte, hanno contribuito a rafforzarli, ad esempio nell’ambito 

l’approccio scelto dal 
nato uno studio per l’allestimento di un concetto di sensibilizzazione della popolazione nei co

anche il Delegato cantonale all’integrazione dei migranti si occupa del

denti l’asilo, dei rifugiati, di certi gruppi di stranieri e dei musulmani, continuano ad essere segn



late negli ultimi anni, anche da organismi del Consiglio d’Europa

blico e società) menzionato nella nota a piè di pagina è il nome del dipartimento dell’Università di 

Un’analisi della copertura mediatica delle elezioni federali del 2007).  

Il lancio di un’iniziativa popolare intesa a vietare l’edificazione di minareti ha pure fatto eme

dell’ONU contro il razzismo si è mostrato preoccupato da una campagna d’affissione nazionale 
che mostrava tre pecore bianche su una bandiera svizzera nell’atto di espellere una pecora nera 

incitare all’odio razziale e religioso. Questa d
Relatore dell’ONU sul razzismo nei quali egli rilevava che il razzismo, la xenofobia e la discrim

no banalizzati nei dibattiti politici. Anche l’ECRI si era preoccupata per l’intolleranza e 
ticolare nei confronti dei richiedenti l’asilo e dei rifugiati

Secondo il comunicato stampa del Governo svizzero dell’8 lugl
dell‘iniziativa popolare contro la costruzione dei minareti «il Consiglio federale inviterà

terzo rapporto sulla Svizzera della Commissione europea contro il razzismo e l’intolleranza 

– – – signes d’intolérance et de 

nophobie .[…] dans le discours politique et public

dell’uomo del Consiglio d’Europa dell’8 giugno 2005, §§ 107–

phobie, d’intolérance et de racisme dans la population suisse

»

 » dell’Università di Zurigo, il quale analizza le «

l’ultima campagna elettorale. Tre quarti delle rappresentaz

questioni ambientali. Le critiche nei confronti dell’immagine negativa diffusa contro la popolazione straniera sono 

studio mostri come il populismo di destra si serva dell’immagine negativa dello straniero per fomentare le tendenze 

terzo rapporto sulla Svizzera della Commissione europea contro il razzismo e l’intolleranza (ECRI)

–



Le autorità dovrebbero reagire in modo più vigoroso per lottare contro l’intolleranza e la x

denti d’asilo e i rifugi

–

sull’acquisto e la perdita 

lizzazione, e a condizione che l’organo che ha preso la decisione possa fornire una motivazione 

1° giugno 2008, il popolo ha respinto in votazione un’iniziativa popolare che si opponeva a 
questa giurisprudenza del Tribunale federale (iniziativa popolare dell’UDC «Per naturalizzazioni 

19
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della legge federale sull’acquisizione e la perdita della cittadinanza. Dopo l’appianamento delle 

l’incompatibilità con i principi dello Stato di diritto di questo genere
’esigenza di 

Nel 2006, vi è stato un netto aumento delle presunte violazioni dell’articolo 261
– . Dall’entrata 

in vigore di quest’articolo nel 1995, le persone più frequentemente colpite dalla discriminazione 

con quest’ultima, due associazioni registrano gli atti antisemiti compiuti in Svizzera attraverso 

detti servizi. Il numero d’incidenti è dunque più che raddo

Nonostante una recente modifica della legge federale sull’acquisizione e la perdita della ci

Va segnalato che questo emendamento della legge federale sull’a
cittadinanza non era ancora entrato in vigore al momento dell’elaborazione del 

l’entrata in vigore 

Il Comitato consultivo nota che attualmente è pendente un’iniziativa popolare federale «
». Il Comitato consultivo è preoccupato poiché quest’iniziativa, su

per stabilire quale sarà l’autorità abilitata a concedere la cittadinanza. S

ifica precitata della legge sull’acquisto e la perdita della cittad

, l’iniziativa popolare «Per naturalizzazioni dem

embre 2007, vale a dire l’emendamento della legge sull’acquisizione e la perdita 

Su 49 casi segnalati alla Commissione federale contro il razzismo in materia di presunte violazioni dell’articolo 

a un’assoluzione.

causa di una motivazione insufficiente da parte dell’organo locale interessato.



l’applicazione delle disposizioni penali pertinenti. Le autorità dovrebbero seguire da vicino le ev

nto alla legge federale sull’acquisizione e la perdita della cittadinanza svizzera che 
l’

l’esigenza di motivare rifiuto. D’ora innanzi 

tiene conto dell’esigenza 

–

llegrato per l’esistenza di numerosi pr

Nell’aprile 2007 è entrata in vigore la nuova legge federale sulla radiotelevisione, che co

guarda l’obbligo di trasmettere programmi di pari quali
nell’insieme del Paese. Il mandato è stato rafforzato per quanto concerne la lingua romancia, 

aumentata dal primo ciclo di controlli in seguito all’apertura di un nuovo 
nuta a Coira nel 2006. Dall’aprile 2005, la televisione romancia di servizio pubblico ha anche 
aumentato il proprio tempo d’antenna, increme
d’informazioni.



Sono in corso discussioni sull’eventuale realizzazione di una stazione televisiva regionale 
nei Grigioni, che trasmetterà in romancio. Nonostante l’interesse dei parlanti romanci, questo 

tempo d’antenna e ad assicurarsi che le nuove disposizioni giuridiche siano i

stenti nelle quattro lingue nazionali ma ha osservato che l’unico quotidiano romancio aveva de

Secondo l’articolo 12 della nuova legge sulle lingue del Cantone dei Grigioni, il Cantone può 

stato mantenuto l’importante finanzi
mento pubblico dell’agenzia stampa romancia.

sioni, in particolare con l’Agenzia telegrafica svizzera, concernenti l’eventuale nomina di un corr

Le autorità svizzere hanno consultato l’Associazione dei nomadi a proposito 
dell’osservazione relativa al primo ciclo di controlli. L’Associazione ha risposto che l’eventuale 

l’accento su tale questione, in particolare nei loro scambi con il Comitato consultivo, e chiedono 



–

dell’Amministrazione federale la n

I servizi di traduzione in italiano nell’Amministrazione federale negli ultimi anni sono stati 

che contiene un capitolo specifico sull’impiego dell’italiano, sta per es

un capitolo specifico sull’utilizzazione dell’italiano

sentanti della minoranza italofona si sono rammaricati per l’assenza d’informazioni in italiano sui 

brano indicare che l’italiano ha tendenza a perdere importanza in seno alle autorità federali e in 



particolare nell’Amministrazione federale. Se le disposizioni

prassi, l’utilizzazione dell’italiano nel processo decisionale in seno all’Amministrazione federale e 
essere in calo. Di conseguenza, l’italiano diventa 

sempre più una lingua di traduzione invece di essere una lingua di lavoro, un’evoluzione che a 

Le autorità federali dovrebbero proseguire i loro sforzi per far sì che l’italiano sia sistemat

iare un maggior impiego dell’italiano orale e scritto in seno all’amministrazione 

–

principi fondamentali dell’utilizzazione dell

lingua è sancita dall’articolo ’articolo 21 come 

ne di Friburgo conferma l’importanza generale del principio di territorialità. Inoltre, potr
re la via verso un’interpretazione meno rigida di questo principio nella prassi al momento di so

federale. Attendendo l’adozione di una legge ca



l’articolo 7 gli statuti dell’Agglomerazione di Friburgo di recente fo

un’istituzione politica sovracomunale 

commissioni dell’agglomerazio

relazioni tra un cittadino o una cittadina e i servizi dell’agglomerazione si svolgono in fra
a dell’interessato/a.

l’articolo 4 capoverso 3 degli statuti «L’agglomerazione favorisce la compre

sto che con l’adozione di una legge specifica.

Comuni o nei distretti dove questa popolazione è in minoranza numerica. L’articolo 49 della le

linguistica del distretto. Ai termini dell’articolo 51, i Comuni di Bienne e di Evilard devono tenere 
conto del bilinguismo nell’adempimento dei loro compiti e possono prend

Nonostante l’evoluzione delle disposizioni costituzionali e legislative e l’interpretazione più 

ancora contraddistinta da una componente d’incertezza giuridica. Questo riguarda in particolare 



intendevano passare al tedesco e ha quindi espresso l’auspicio che le autorità competenti face

igioni l’adozione di una nuova Costituzione nel 2003 e di una nuova le
di commenti relativi all’articolo 

5 di seguito). Questa legge, che si basa sull’articolo 3 della nuova Costituzione, i
re la posizione del romancio (e in misura minore dell’italiano) mediante un sistema che permette 

–

za, questa nuova legge dovrebbe rafforzare lo statuto del romancio e dell’italiano, dato che il

lingui in virtù della nuova legge cantonale sulle lingue. Lo stesso vale per l’utilizzo del romancio 
(o dell’italiano) nelle assemblee dei Comuni

e al declino dell’utilizzazione ufficiale del romancio e 
dell’italiano a livello dei Comuni e dei distretti devono proseguire, in partic
l’attuazione piena e completa della nuova legge cantonale sulle lingue e la promozione sistem
tica dell’i

–

Nel suo primo parere, il Comitato consultivo ha notato l’esistenza

ll’approvazione del Governo cantonale. Per quanto riguarda i circoli, quelli composti da 

r. il terzo rapporto del Comitato d’esperti della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie sulla Svizzera 

–



’articolo 17(1) della 

–

Armonizzazione dell’insegnamento delle lingue

dell’inglese rispetto alle lingue nazionali era

che, che l’introduzione di un ins gnamento precoce dell’inglese non avvenisse a scapito 
dell’insegnamento

deciso di avviare uno sviluppo coordinato dell’insegnamento delle lingue nella scuola dell’obbligo 
e di promuovere la conoscenza delle lingue in età precoce. L’obiettivo era di promuovere la pr

l’inglese. L’attuazione di questo sviluppo coordinato dovrebbe essere messo in pratica entro il 
2010 o al più tardi il 2012, in funzione della situazione dei diversi Cantoni. L’ordine nel quale le 

è decisivo, l’essenziale è rispondere agli obiettivi fi
sati per la fine della scolarizzazione obbligatoria, ossia l’acquisizione di competenze uguali nelle 

dell’insegnamento primario al più tardi a partire dal quinto anno; ciò costituisce un’importante m

decisi dalla CDPE sono stati confermati dall’adozione, nel giugno 2007, dell’accordo cantonale 
isa le componenti dell’armonizzazione dell’insegnamento obbligatorio in 

Svizzera con l’introduzione di standard educativi uniformi e misurabili in certe classi e per ce

Cfr. in particolare l’articolo 15:

1. (…)

Nell’ambito delle loro competenze, la Confederazione e i 

Nell’ambito delle loro competenze, la Confederazione e i Cantoni si adoperano per un insegnamento delle lingue 

straniere che assicuri agli allievi, alla fine della scuola dell’obbligo, co

da lingua nazionale e in un’altra lingua straniera. L’insegnamento delle lingue nazionali tiene conto degli aspetti 

Inoltre, l’articolo

coraggiare l’insegnamento di una seconda o terza lingua nazionale.



l’insegnamento delle lingue nella
scuola obbligatoria e l’articolo sull’insegnamento 

La strategia della CDPE per un coordinamento nazionale dell’insegnamento delle lingue ne

fona. L’accusa è di sovraccaricare gli allievi della scuola primaria che devono già imparare il t
– –

strategia della CDPE sono favorevoli all’insegname
maria, all’occorrenza l’inglese. Di conseguenza, il francese sarebbe escluso 

dall’insegnamento primario e insegnato unicamente nell’insegnamento secondario. Numerose 

l’adozione nel giugno 2007 del Concordato HarmoS, 

del Governo svizzero sull’attuazione della Convenzione
capoverso e le discussioni sull’insegnamento delle lingue straniere

d’

scludere l’insegnamento del francese dalla scuola elementare differendolo 

2007 l’insegnamento del francese dalla terza elementare e l’insegnamento dell’inglese dalla 
quinta elementare. Nel Cantone di Lucerna, è stata ritirata l’iniziativa popolare che si opp

lingue «3/5» della CDPE. L’insegnamento del francese nelle 

L’ultima frase del paragrafo n. 135 deve dunque essere sostituita 

dell’insegnamento de

armonizzazione intercantonale dell’insegnamento linguistico senza indebolire l’insegnamento 

munità ebraica nonché ai fenomeni legati all’antisemitismo.



i per rafforzare l’interesse per la storia, la cultura e 
la religione della comunità ebraica nei programmi d’insegnamento e nelle att

ata una «Giornata della memoria dell’Olocausto e della prevenzione dei crimini contro 
l’umanità» e nel gennaio 2007 è stato pubblicato un supporto pedagogico intitolato «ÜberL

–
l’Holocauste en Suisse» in tedesco e in francese. Il Com

mente gli atti di antisemitismo registrati attualmente (cfr. i commenti relativi all’articolo 6 

cedere all’insegnamento .

L’Ufficio federale della cultura ha proposto a varie riprese a
finanziario per progetti in ambito linguistico. L’Associazione dei nomadi ha sottolineato recent

dell’educazione dove è necessario dar vita a nuovi progetti. Il Comitato consultivo nota con so
disfazione che l’Ufficio federale della cultura è piena

laborazione con gli Jenisch stessi. Nell’aprile 2007, rappresentanti dei nomadi hanno presentato 

re la diffusione e l’impiego di questa lingua in seno alla comunità j

Per quanto riguarda le difficoltà segnalate nell’accesso all’educazione per i figli dei nomadi 

Dovrebbe essere accordata un’attenzione costante al rafforzamento della comprensione da pa





Lingua d’insegnamento negli i

toni implicava restrizioni concernenti la lingua d’insegnamento nelle scuole private e ha 

d’insegnamento nelle scuole private hanno lo scopo di promuovere l’integrazione, di mantenere 

rizioni, esistenti in soli tre Cantoni, proteggono ad esempio l’italiano nel Cantone Ticino e co

Nella realtà non ci sono casi conosciuti di rifiuto di un’autorizzazione alla realizzazione di 
una scuola privata che utilizzi una lingua minoritaria, in particolare nel caso dell’italiano nelle 

nell’insegnamento primario, gli allievi possono seguire corsi di lingua e cultura italiana organizz
ti dai consolati e dall’Ambasciata d’Italia (cfr. i commenti r l’articolo 14 di seguito).

delle leggi riguardanti l’insegnamento privato non comportino restrizioni ingiustificate al diritto di 



nell’ambito dell’insegnamento primario e secondario, indipendentemente dal Cantone in cui r

vela che, per l’italiano e il romancio, la situazione non è uniforme. Fatta eccezione del Cantone 

l’insegnamento dell’italiano al di fuori dei Comuni italofoni nel Cantone dei Grigioni), 17 Cantoni 
propongono corsi opzionali d’italiano, generalmente tra le due e le quattro o
tire dagli ultimi due anni dell’insegnamento obbl gatorio. Un Cantone propone persino l’italiano a 
partire dal quinto anno di scuola elementare. Nell’insegnamento post obbligatorio l’italiano è pr

corsi d’italiano su iniziativa delle rappresentanze diplomatiche e consolari dell’Italia. 

Per quanto concerne il romancio, il Comitato consultivo non è a conoscenza dell’esistenza di 
lingua opzionali nella scuola dell’obbligo al di fuori del Cantone dei Grigioni, ma è altresì 

ria. Tuttavia, è utile rammentare l’esistenza di una sezione bili –



altre scuole bilingui e l’esperienza lascia pensare che rispo

no corsi d’italiano opzionali prima della fine della scuola dell’obbligo, ossia i Cantoni di Friburgo, 

gni significativi all’esistenza di corsi di lingua proposti quale complemento dalle rappresentanze 
diplomatiche e consolari dell’Italia, passando per l’esigenza generale di mantenere la ripartizione 

lingue. Dopo l’approvazione nel giugno 2007 dell’accordo intercantonale 

maggioranza dei Cantoni e che in futuro propongano anch’essi corsi opzionali d’italiano 
ell’ambito dell’insegnamento obbligatorio.

d’
d’

nel quadro dell’insegnamento obbligatorio, il programma 

rileva che la legge scolastica cantonale non prevede l’insegnamento o
bligatorio dell’italiano e Comuni definire l’offerta di corsi di italiano opzionali. 

a domanda insufficiente. In questa prospettiva, l’affermazione 

di massima l’italiano. Attualmente, le scuole del 

e alle lingue, tra cui l’italiano.
’

una terza lingua nazionale. Le modalità dell’attuazione di 

tonali dell’educazione pubblica (CDPE).

Pur riconoscendo che l’articolo 14(1) della Convenzione

noritaria durante la scuola dell’obbligo resti una possibilità reale e non semplicemente teorica o 

ziano lacune nelle possibilità di apprendimento dell’it
grandi città dove il numero di italofoni è elevato. L’offerta di corsi d’italiano proposta e sostenuta 
dalle missioni consolari d’Italia è certamente considerata un utile complemento, ma le persone 



possibile prima della fine dell’insegnamento obbligatorio. Ispirandosi 
smo e promuovono l’insegnamento delle 

Per quanto concerne l’attuaz –
dall’articolo 14 paragrafo 1 si trova al centro della libertà della lingua 

–
–

fa salva l’applicazione dei principi osservati dalla Confederazione e dai Cant

l’articolo 14 paragrafo 2 della Convenzione

l’offerta di corsi di italiano. La sua applicazione presuppone infatti un insediamento sostanziale o 

Nonostante le lodevoli iniziative tendenti ad armonizzare progressivamente l’insegnamento 
zera attraverso l’introduzione di standard educ

più precisi e paragonabili, soprattutto riguardo ai corsi d’italiano al d

smo attraverso il processo di armonizzazione dei criteri d’insegnamento delle lingue nella scuola 
dell’obbligo.  Una volta esaminati dettagliatamente i bisogni, le autorità sarebbero in grado di 
completare l’offerta es stente di corsi opzionali d’italiano al di fuori delle zone dove questa lingua 

raccogliere dati statistici più consistenti relativi all’offerta di corsi di lingua e all’utilizzo che ne è 

Lingua d’insegnamento primario nei cantoni bilingui

comunale esperienze pilota d’insegnamento bilingue e che l’applicazione del principio di territ

dell’equilibrio linguistico e dove risiedono numerose persone appartenenti alle minoranze lingu



anti delle minoranze linguistiche, la scelta della lingua d’insegnamento e le 

grazie all’evoluzione della giurisprudenza del Tribunale federale e grazie ad i
costituzionali e legislative condotte in certi Cantoni plurilingui. Nell’esame delle singole s
si dà ormai più peso alla libertà della lingua rispetto al principio di territorialità e all’interesse pu

lvaguardia dell’omogeneità linguistica delle regioni in questione.

ò frequentare la scuola dell’infanzia (prescolastica) e la scuola elementare nelle città di 

ha aperto la strada in materia d’istruzione b lingue nell’insegnamento pubblico e un certo numero 
ato vita a progetti d’insegnamento bilingue a partire dalla scuola 

dell’infanzia o elementare con risu

In alcuni casi, anche nel Cantone di Berna l’applicazione del principio di territorialità in rel

garantendo così una totale libertà di scelta riguardo alla lingua d’insegnamento. Allo stesso m

chi progetti di sviluppo dell’insegnamento 
bilingue al di là dell’insegnamento obbligatorio, anche nelle zone situate nei pressi della frontiera 

Nel Cantone di Friburgo sembra non essere più d’attualità il contenzioso relativo al cambi
i comprensorio scolastico per ragioni linguistiche. A tutt’oggi è raggiunto l’equilibrio tra la 

d’insegnamento nelle zone alla frontiera linguistica, alcuni rappresentanti delle minoranze lingu

l’offerta (almeno parziale) d’insegnamento nelle lingue nazi

nell’ambito dell’educazione –
L’esperienza mostra altresì che la realizzazione di classi o scuole bilingui non minaccia 
l’equilibrio esistente tra la libertà linguistica e il principio di territorialità e rispetta l’im
tonomia dei Cantoni nel determinare l’utilizzo ufficiale delle loro lingue nonché i loro poteri nel 
settore dell’educazione. 



mettendo ai bambini di beneficiare di un insegnamento nell’altra lingua ufficiale proposto da un 
Comune vicino. Si dovrebbe proseguire negli sforzi per incoraggiare il plurilinguismo nell’ambito 

Lingua d’insegnamento primario nel Cantone d

rare sulla lingua d’insegnamento nelle scuole primarie pubbliche poteva presentare rischi p
mancanza di criteri chiari riguardo alla lingua d’insegnamento. A suo avviso, era necessaria la 
massima cautela nell’esame di un eventuale cambiamento della lingua d’insegnamento a livello 

Nel Cantone dei Grigioni, l’articolo 16(2) della legge scolastica del 26 novembre 2000 co

ranzie che rafforzano l’insegnamento nelle lingue minoritarie, soprattutto nei Comuni dove il r
l’italiano sono minacciati. I Comuni sono classificati come monolingui o plurilingui s

condo gli stessi criteri applicati per le lingue ufficiali (cfr. i commenti relativi all’articolo 10 
Nell’interesse di preservare una lingua cantonale minacciat
zare eccezioni riguardo alla scelta della lingua d’insegnamento su domanda del Comune in qu

lingui l’insegnamento avviene nella lingua ufficiale del Comune (prima 
lingua). Nei Comuni plurilingui l’

guistica autoctona è almeno del 10 per cento, il romancio e l’italiano devono essere proposti d
Ogni cambiamento di lingua d’insegnamento è condizionato 

all’articolo 10 

A tutt’oggi si contano solo pochi cambiamenti di lingua d’insegnamento nei Comuni del Ca
tone dei Grigioni. Bergün, nel 1983, è stato l’ultimo Comune ad aver abbandonato il romancio 
per passare al tedesco come lingua d’insegnamento. Altri Comuni hanno optato per il t

Si dovrebbe perseverare negli sforzi intrapresi per rafforzare la posizione dell’i
romancio quali lingue d’insegnamento nei Comuni in questione. Per mettere in atto le nuove g





Rappresentanza delle minoranze nell’amministrazione pubblica federale.

nell’Amministrazione federale.

all’Amministrazione federale. Attraverso queste mozioni si è chiesto che gli italofoni fossero val

opo il Secondo rapporto sull’attuazione della Convenzione

l’interpellanza Parmelin del 12 marzo 2008 (08.3066) sul rispetto delle minoranze linguistiche. 

nell’ambito dei progetti dell’ammini

ll’amministrazione federale è attualmente soddisfacente e proporzionale alla 
posto l’accento

Nel Cantone dei Grigioni l’articolo 6 della nuova legge sulle lingue esige ora in maniera

Benché l’Ufficio federale del person
l’affiliazione linguistica dei funzionari, in quest’ambito si è di fronte ad una mancanza di dati 

i posti di quadro all’interno dei differenti Uffici e Dipartimenti federali e contribuirebbero a 

ll’amministrazione federale e a tutti i suoi livelli gerarchici. Tuttavia

diarvi, l’Ufficio federale del personale prevede di pubblicare nel suo prossimo rapporto sulla 



dell’informatica e del personale ecc.). Questi dati sono ormai stati raccolti. Il rapporto di valut

all’Amministrazione federale, dovrebbero

promozione dello spirito d’impresa e della capacità di innovazione. Indirettamente, l

l’insediamento decentralizzato e di porre fine alle ineguaglianze regionali. Sono previsti un aiuto 

stiti a tassi d’interesse moderati per progetti di infrastrutture e sotto forma di esoneri fiscali per a

mai i principali responsabili dell’attuazione.  

sparità regionali. Questa riforma, che dovrebbe entrare in vigore all’inizio del 2008, si prefigge in 
particolare di garantire ai Cantoni una maggiore libertà d’azione nell’eserciz

e alle loro potenziali risorse sostituendo l’attuale p



delle disparità regionali e sviluppare progetti d’intesa con le popolazioni minoritarie interessate,

zione dei nomadi e, all’occorrenza, a rafforzarli. 

Il rapporto sulla situazione dei nomadi elaborato dal Governo nell’ottobre del 2006 evidenzia 

. Il rapporto evidenzia anche l’importanza 
dell’Associazione dei nomadi la quale, oltre a controllare in qualità di organismo di coordiname

d’amministrazione della Fondazione che le misure proposte dalla Fondazione servano effettiv

nomadi nei confronti delle autorità. L’Associazione ha anche svolto azioni per sensibilizzare la 

ne e l’Associazione dei Comuni svizzeri durante 

e e dell’Associazione dei nomadi debba essere rafforzato perché possano lav
rare efficacemente (cfr. i commenti relativi all’articolo 5 
un’evidente mancanza di strumenti giuridici e di mezzi finanziari impedisce alla 
d’influire, attraverso le sue iniziative, sulla volontà politica dei Cantoni e dei Comuni di reali

rafforzare la posizione dei nomadi all’interno del suo consiglio d’amministrazione, poiché essi 

Il consiglio d’amministrazione dell

ti dell’Associazione dei Comuni svizzeri, due rappresentanti dei Cantoni e due rappresentanti della funzione pubbl



dell’Associazione. L’introduzione di nuove garanzie legislative nel disegno di legge federale sulla 
menti relativi all’articolo 

al di fuori della Fondazione e dell’Associazione dei nomadi siano presi in considerazione e che le 

mmenti relativi all’articolo 5 

i coordinamento tra i Cantoni sia un’assenza di forum decisionali istit
zionalizzati che esaminino regolarmente tali questioni (cfr. i commenti relativi all’articolo 5 

si dedica all’attuazione del

segnala un’evoluzione molto recente in materia: il 14 giugno 2008 grazie ai 

l’interlocutore privilegiato di Comuni e privati per la me
sa a disposizione dei terreni di accoglienza. L’Associazione «Jenisch/CH» è

i contatti con armasuisse nell’ambito della 

dell’interno. 





Benché soddisfatti che i nomadi dell’Unione europea possano fermarsi e lavorare i

dell’Unione europea. Il Comitato consultivo ritiene c
itinerante risulti da un’interpretazione apparentemente restrittiva degli accordi bilaterali sulla lib

gore tra la Svizzera e l’Unione europea.

L’impossibilità per i nomadi svizzeri di soggiornare e lavorare fino a 90 giorni nei Paesi dell’UE 
con una semplice notifica (come possono invece fare i nomadi dell’UE in Svizzera) non risulta da 
un’interpretazione restrittiva degli accordi bilaterali tra la Svizzera e l’UE che non rego

esi vicini dell’UE che sottopongono l’esercizio del commercio ambulante a un’autorizzazione 

–
all’occorrenza anche quelli compresi nella cooperazione bilaterale –

dell’Unione europea.

dell’UE e dipenda 



l’attuazione della Convenzione

Nel settore dell’educazione ci sono stati sviluppi promettenti a livello intercantonale: tutti s
no volti ad armonizzare l’insegnamento delle lingue in modo da mantenere l’insegnamento pr

be aprire nuove prospettive in quest’ambito.

e di pratiche lodevoli in termini di lingue minoritarie. Tra di esse figurano l’obbligo di diffondere 

dei diritti dell’uomo e dell
sull’eventuale istituzione di un ufficio di mediazione e/o di un’istituzione indipendente per i diritti 
dell’uomo non sono ancora giunte a buon esito e la Commissione federale contro il razzismo è 

nguistico, in particolare in termini d’accesso all’insegnamento delle 



Il ruolo attuale dell’italiano tende a perdere di importanza presso le autorità federali e sopra
tutto nell’Amministrazione federale.

Nel Cantone dei Grigioni lo sviluppo dell’utilizzo quotidiano dell’italiano e del r
contesti ufficiali è indispensabile per preservare l’identità del Cantone e rendere effettiva la nu

sco, l’italiano e il romancio. Occorre inoltre garantire che nei Comuni considerati plurilingui, co
formemente alla nuova legge cantonale sulle lingue, i documenti ufficiali siano all’occorrenza r

A tutt’oggi non sussiste una specifica base legale che permette di promuovere l’identità e la 

In Svizzera la scarsità di aree di sosta e di transito rimane pronunciata. In quest’ambito non 

militari appartenenti alla Confederazione sembra non aver suscitato l’interesse 

Tenuto conto dei summenzionati commenti, occorre mitigare la frase: «In parecchi Cantoni …», 
sostituendola con: «In taluni Cantoni …». Il te

mbra non aver suscitato l’interesse 

tati concreti nei Cantoni …». 

» all’ultima frase. D

so non esiste un meccanismo di consultazione dei nomadi …»



re elencate qui di seguito per migliorare ulteriormente l’attuazione della Convenzi 

-

dell’uomo e la lotta contro la discriminazione;

- compiere sforzi particolari in vista dell’attuazione integrale della nuova legislazione federale sulle 

- persistere nella promozione dell’uso ufficiale del romancio e dell’italiano a livello comunale e d

-

dell’italiano e del romancio, sia orale sia scritto, da parte del grande pubblico e dei sistemi am

- proseguire nel processo d’armonizzazione delle esigenze d’insegnamento delle lingue nella scuola 
obbligatoria e progettare di ampliare l’offerta esistente di corsi facoltativi d’italiano al di fuori delle 

-

-

-


